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i .'intervista

Borgomeo:
bisogna partire
dai fabbisogni
e dai progetti
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Q Carlo Borgomeo presidente Fondazione Con il Sud

«Bisogna partire dai fabbisogni reali
e dai progetti, non dalla quota dei fondi»

Nando SAN'TONAS'TASO'

Carlo Borgonico, presiden-
te della Fondazione "Con il
Sud", esperto di sviluppo lo-
cale e di politiche di promo-
zione di impre=nditorialità,
qual è la sua reazione di
fronte alle anticipazioni del
Rapporto Svinrez?
«Ln conferma di una perce-

zione che mi accompagna in
questi mesi di dibattito sul
Pnrr non pare abbastanza
chiaro. O mio avviso, che
l'Unione Europea e stata rela-
tivamente pio "generosa" con
l'Italia, proprio con l'obietti-
vo di avviare concretamente
l superamento delle disegn a-
glianze territoriali che da
troppo tempo caratterizzano
l nostro sistema economico
e sociale. In realtà il supera-
naento del divario Nord-Sud,
divario di reddito e di condi-
zioni di vita dei cittadini, non
deve essere uir obiettivo inevi-
tabilmente di lungo periodo,
viti rei vincolo nell'uituazio-
nedegli interventi».
Ma questo vincolo è presen-
te nel Pnrr, e stabilisce che

una quota del 40% degli in-
vestimenti complessivi deb-
ba essere destinata al Sud.
Non è sufficiente?

«1l problema non e fissare
un vincolo di questo tipo enel
comunicato della Sviinez que-
si a cautela emerge: la storia
delle politiche per il Sud c an-
che la storia della "riserva"
per le Amministrazioni cen-
trah dello Stato ed anche per
le vecchie partecipazioni sta-
tali. Non ha funzionato, Il
problema c che questo vinco-
lo accompagni permanente-
mente le singole scelte, i vari
programmi, che suggerisca
di evitare bandi nazionali per
determinati interventi. E que-
sto non sarà facile. Vi sono
oggettive difficoltà nella pub-
blica amministrazione locale
del Sud che si manifestarlo so-
prattutto nella scarsa capaci-
t,r progettuale, che a sua volta
e stata alimentata da politi-
che che nei passato consenti-
vano erogazione ogazione di risorse an-
che a fronte di progettazioni
qualitativamente insufficien-
ti. F' questo, ovviamente. 11or1
deve essere pili consentito,.
Non c'è un eccesso di pessi-

mismo? Come se ne esce?
Con due scelte molto nette.
La prima chiaramente sugge-
rita dalla Sviincz tI° partire
dall'analisi dei fabbisogni,
non dai soldi d1 distribuire. I
progetti funzionario, sempre.
se partono da corrette e pun-
tuali analisi dei fabbisogni:
fabbisogni di infrastrrttiue
materiali ma anche, e dal in io
punto di vista, soprattutto, di
infrastrutture sociali. Nei
giorni scorsi sono stati forniti
ha fornito dati puntuali e gra-
vissimi che ci descrivono un
divario insopportabile sui di-
ritti di cittadinanza che c
quello elio ci deve indignare
ed impegnare di più. E poi il
rafforzamento della capaciti
progettuale delle Ammini-
strazioni i locali»>,
Svinrez in proposito propo-
ne la creazione di Centri di
competenza territoriale: le
pare una buona soluzione?
--L'esigenza. come dicevo, e

correttamente individuata.
La soluzione proposta non
mi convince_ ciel tutto. 'l'ero
che organizzare questi centri
costerebbe bbe tempo e forse an-
che fatica nell'individuare le

risorse e. nel definire le moda-
lità di raccordo con le diverse
amministrazioni. Secondo
mc si potrebbero rapïdautcn-
te valutare altre strade. con
un po' di cearaggio ed una for-

te spinta ad innovazioni pro-
cedurali ed organizzative. Sia-
mo sicuri che l'Agenzia perla
coesione territoriale itoriale o Invita-
lia non hanno professionalità
adeguate per questo lavoro di
progettazione'? Se non ne
hanno a sufficienza non pos-
sono comunque abbastanza
rapidamente procurarsele?
Siamo sicuri che non possa-
no essere rivisita te e rese fun-
zionali a questo scopo le con-
venzioni per la cosiddetta as-
sistenza tecnica che le Ananai-
nistrazioni hanno con presti-
git7se società di ce}nSuien-
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orl bisogna riafferma-
re a livello politico la cen-
traalit<a della riduzione del
divario nell'interesse di tut-
to il Paese?

<-i'cnso di no. La vera fron-
tiera precisare gli interventi
del Pori rafforzare la capaci-
ta progettuale. evitare il ri-
schio che la parte più svilup-
pata dei Paese attragga più li-
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sorse. L questo rischio au- getü. Altrirneitti vincerà ii l'li,r!i.i bisogna ratfcirzare Li strato che questo approccio
menta si ïl Sud non sarà in pardto di quanti ci spieghe- parte piü solida del Paesc sbasfi.lto prova adalccii;;rritia
grado di produrre buoni pro- nanne che per far ripartlre Qualcuno lo dice, molti 10 a miopi inreretisi ctf ev.,I;ísnai

pensano; la storia ci ha ilirao terrítur ïali».

Carlo
Borgoreo

K
L'Unione Europea
è stata più
"generosa"
con l'Italia
per combattere
le disuguaglianze

u
Gli interventi
del Pnrr
dovranno
rafforzare
la capacità
progettuale
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Cartágna: scelte 9miiche
il Mezzogiorno laiü S' lrllare
C011 Fnr! c tlüipi tinciaili
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